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Passata la piena rimangono i problemi 
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Ad ogni cader di pioggia cresce l'ansia della gente - In 
dura realtà; di ' sempre ì-ì Finanziamenti. dirottati per altri 

estate la siccità - Dai piani negli anni del boom alla 
lavori - Quello che accadde nella valle del Tennessee 

- Dal nostro inviato.., 
VENEZIA '— Ormai è passa
ta. ma per quanto? La lunga. 
piena del Po ha traversato il 
Delta, rigonfiando migliaia di 
ettari di golene, sommergen
do case e terreni, sfiorando 
il ciglio degli argini e lo zoc
colo dei ponti. Uno spettaco
lo solenne e pauroso insieme, 
questo lento ininterrotto de
fluire . dell'enorme t massa 
d'acqua. • Si • è . protratto per 
più di trenta ore. sotto un 
cielo luminoso e un sole tie
pido. Senza il soffio maledet
to dello scirocco il quale sol
leva l'Adriatico come una di
ga contro il fiume che cerca 
di farsi strada nel mare.'' 

I disastrosi nubifragi > in 
Piemonte, le • giornate ' di 
pioggia torrenziale in Lom
bardia hanno scaricato nel 
Po una delle piene più lunghe 
ed anomale della sua storia: 
un «colmo» di 150 chilometri 
d'estensione. Cosa sarebbe 
accaduto se in questi giorni 
il maltempo si fosse spostato 
sul Veneto? Se l sul Delta 
pioggia, "• vento. • condizioni 
perturbate del mare avessero 
accompagnato il cammino del 
grande fiume? ' Nessuno osa 
pensarlo. Piuttosto, si pensa 
che novembre è alle porte. 

Novembre è un mese ne
fasto. Rammenta la grande 
rotta del 1951. Il colpo terri
bile subito da Venezia nel 

1966, le contemporanee allu
vioni di Firenze, dell'arco al
pino nordorientale, all'allaga
mento di - Porto - Tolle. - nel 
Delta. E poi. la grande paura 
di un anno fa. Un'altra piena 

> angosciosa, tenuta «coi denti» 
: sugli argini dell'isola di Aria
no. A sfogliare le annate dei 

; giornali, sembrano cronache 
che ritornano, sempre uguali. 
Ma non è così. 

\ Dopo la tragedia del 1951, 
.' il Delta veniva sconvolto da 
grandi e piccole alluvioni ad 
ogni ritorno della brutta sta
gione. Il suolo si abbassava 
fino a ' tre metri, finché — 
intorno al '62 — non veniva 
posto l'alt all'emungimento di 
acque metanifere. Nasceva al
lora, in quelli che erano gli 
anni del «boom» economico, 

dell'industrializzazione acce
lerata, della corsa all'inur
bamento nelle città della val
le padana, una cinica teoria: 
la teoria dell'abbandono del 
Delta. • _ -.«..-i., 

Si sarebbe dovuto sacrifi
care l'intero territorio a valle 
di Adria e fino al mare, per 
farne • una • sola - immensa 
«cassa ' d'espansione» per le 
acque di piena del Po. Lungo 
il suo bacino che traversa 
quattro grandi r egioni (Pie
monte, Lombardia, . Emilia, 
Veneto) si stava concentran
do in quel periodo >• il 60% 
dell'apparato industriale del 
paese, l'agricoltura più pro

gredita e . produttiva, una 
massa di popolazione di oltre 
venti milioni di abitanti. Non 
valeva forse la pena, per evi
tare danni a tutto ciò, ' di 
sfollare quarantamila persone 
dal Delta? Di rinunciare alle 
bonifiche, restituire alle pa
ludi estensioni < agricole con
quistate dal lavoro di genera
zioni e un singolare paesag
gio fatto di specchi vallivi, di 
canali tortuosi, di verde e dei 

( resti di antichi boschi? .. 
Simili • interrogativi sono 

venuti riproponendosi, a sca
denze regolari e fino a pochi 
mesi fa, anche da forze poli
tiche con le massime respon
sabilità di governo. Si era a-
vuto. dopo la rotta del 1951. 
un «piano orientativo nazio
nale» per la sistemazione i-
drogeologica e per la difesa 
del Po. Ben presto, tuttavia, 
la continuità di finanziamenti 
prevista dal piano si inter
rompeva. Assai più forti ri
chiami dirottavano altrove gli 
investimenti, le risorse pub
bliche, le scelte dei gruppi 
dominanti. Sulle autostrade. 
per esempio. •'••'•.• 

Opere di difesa • idraulica 
incompiute o lasciate prive 
di manutenzione, un dissesto 
geologico aggravato dall'ab
bandono della montagna, del
la collina, preparavano tutta
via avvenimenti sempre più 
amari. Dal Delta, i disastri 
risalivano a monte, lungo il 

bacino del maggior fiume ita- ; 
liano. Dalle rotte sul Po di ' 
Goro e degli argini a mare. ' 
in Polesine, si passava ( agli ; 

' allagamenti " provocati ;;, dal 
Secchia, ' dal Panaro,! ' dal 
Crostolo. dall'Enza. Rovinose 
alluvioni colpivano anche le 
aree ' più ' popolose e " indu
strializzate. Entravano nelle 
cronache l'Oglio e il Belbo, 

'la Lombardia e il Piemonte. 
L'intero bacino padano re
gistrava almeno altri 30 even
ti alluvionali. ' dopo quello 
tragico del Polesine del 1951, 
nel giro di una ventina d'an
ni. • • • " •• '"*••' -:'-' " 

Nel 1966, lo scossone terri
bile di Firenze e Venezia, le 
sciagure della Calabria del
l'area prealpina nord-orienta
le: il Parlamento decide una 
indagine tecnica a carattere 
nazionale. La • commissione 
De Marchi completa ' i suoi 
lavori nel 1970. Stabilisce che 
per il solo bacino del Po oc
corre spendere 735 miliardi. 
Il governo predispone un 
piano nazionale di 1100 mi
liardi per la difesa del suolo. 
Ma anche questo piano resta 
lettera morta. Siamo arrivati 
al 1975 con una legge, la 506, 
che stanzia appena 30 miliar
di per lavori di «sistemazione 
urgente» del corso del Po. 

Intanto, a vent'anni esatti 
dalla «grande alluvione», nel 
novembre 1971. si era riunito 
a Mantova il congresso na-

zionale del Po. Studiosi, na
turalisti. parlamentari, am
ministratori, e storici, artisti, 

' poeti. Il • grande fiume che 
traversa il settentrione d'Ita
lia non è solo un corso d'ac
qua. Su di esso è scritta la 
storia della pianura padana. 
E' una dorsale decisiva per 
l'organizzazione • della vita 
stessa d'una delle aree fon
damentali del paese. I suoi 
argini sovrastano talora di 

i metri centinaia di centri abi
tati . città come Piacenza. 
;< Cremona, Mantova. Ferrara, 
: Rovigo. Lungo i suoi 600 chi-
i lometri si scaricano decine di 
affluenti piemontesi, lombar
di. appenninici. Fiumi e tor
renti i cui alvei sono trascu
rati da ogni forma di manu
tenzione. E i bacini montani 
sempre più dissestati, impo
veriti del bosco e della pre
ziosa, insostituibile presenza 
dell'uomo. • -. • ' ""•"•• 

•""-"• Per questo la permeabilità 
del suolo si è ridotta di al-

; meno il 50% negli ultimi de-
i cenni. %; Per questo poche 
• giornate di pioggia trasfor-
; mano tutto in torrenti fango-
1 si che travolgono centri abi-
: tati e vite umane. Sul Po si 
riversano per finire a mare 
400 >. miliardi di metri cubi 
d'acqua ogni anno. Eppure la 
Valle Padana d'estate soffre 
la sete: assurdo controfaccia 
delle • alluvioni autunnali. 
Vaste estensioni agricole re-

La famiglia distrutta al rientro in Sicilia 

Tornavano a casa dalla RFT 
in cerca di un nuovo lavoro 

Deceduti tutti gli otto figli, il primo di 15 e l'ultimo di 
due anni - A colloquio con la nonna in una stanza povera 

LAGONEGRO — Sci degli otto fratelli periti insieme ai genitori e allo zio. A destra: il «volo» della Taunus dal viadotto alto alcune decine di metri 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La chiamano 
la a fossa dei dainisinni»: è 
la vasta depressione-ghetto 
ai ' margini - della città vec
chia, edilizia fatiscente, mi
seria nera, emigrati a deci
ne ad ogni porta. La strage 
dei Casamento — 11 morti, 
ieri mattina è spirata anche 
la dodicenne Patrizia — che, 
stipati dentro una « Ford 
Taunus» con targa tedesca, 
correvano sul nastro d'asfalto 
dell'Autostrada dei Sole, di ri
torno a casa da un viaggio 
attorno al quale s'è creato un 
alone di mistero (provenienti 
dalla Germania, varie tappe, 
un po' qui, un po' li. in" di
versi comuni lombardi), ha 
qui la sua.tremenda cassa di 
risonanza. ; 

Al n. 13 di via Francesco 
Potenzano. abita la madre di 
Angela Biundo. una vita spez
zata a trent'anni, assieme a 
quella del marito, Giuseppe 
Casamento, che si trovava al 
volante, gli otto figli, Pietro 
15 anni. Patrizia e Nicola 12. 
Angela 10. Rosalia 9, Giovan
na 7, Patrizia 6, Claudio 4, 
Salvatore 2. Nel groviglio di 
lamiere è morto pure il co
gnato, Martino Casamento, 
di 44 anni. 

Stanchezza, velocità, strada 
bagnata: l'altra notte c'era 
chi elencava le ipotesi sulla 
« dinamica » della sciagura. 
C'è, financo, chi, come il 
«Corriere della sera», si è 
solo preoccupato, di fronte a 
un cosi tragico bilancio, di 
enumerare freddamente le 
« sanzioni * che « la legge del 
1. giugno 1986, n. 416» pre
vede per il «trasporto in so
pranumero », punibile « con 
una ammenda da L. 25.000 a 
100.000» (sic!). 

Arriva la pattuglia della 
Polstrada; s'attende il ritomo 
da Borgonovo, il quartiere-
ghetto moderno alla periferia 
della città, della madre di 
Angela, unica familiare su-
p;rstlte ancora in Sicilia. A 
portare una folla di cronisti 
e di fotografi davanti alla 
persiana del povero «piano 
terra ». è stata una lettera 
(«Caro figlio, qui a Palermo 
ei stiamo aspettando... ») tro
vata In tassa alla salma, or
rendamente straziata, del ca
pifamiglia, in fondo al bur

rone di Lagonegro in Basi
licata. - - -

«e Non si scrivevano da mesi, 
nel quartiere sapevamo di al
cuni loro screzi, - certo ingi
gantiti dal tempo e dalla lon
tananza». Il ritomo a casa 
doveva segnare, dunque la 
« pace ritrovata » in una fami
glia enorme, con tanti indiriz
zi sparsi nel mondo: altri fi
gli — due — Giovanna Biun
do li vide partire giovani per 
l'America, .-̂ >. . , , -r-> - ; 

Del bimbi morti — nessuno 
ha avuto ancora il coraggio 
di dirglielo, - le parlano solo 
di fratture gravi, di feriti, — 
la signora Biundo conosce so
lo l'immagine sbiadita di una 
fotografia di gruppo, tutti 1 
sorrisi per l'obiettivo, dentro 
una stanza pulita e povera, 
in una città dal nome diffi
cile, che si scrive Jensptngen 
e che in casa Biundo si sono 
rassegnati a chiamare vaga
mente «a Germania». 

«Li terranno per molto in 
ospedale? r. chiede la donna, 
senza trovare risposte. Miche
le Gullotta, il secondo mari
to della donna — il padre di 
Angela è morto ormai tanti 
anni fa — che ha capito. 
mormora ad un brigadiere: 
« Quanti morti? », « Tutti », 
è la risposta. ^ . . . , . 
• Il ritratto di questi emi
grati riroane comunque avvol
to nel mistero: a casa GuHot-
ta. parlano dei due Casamen
to come di due operai me
talmeccanici, « il nome del
l'industria. non lo so. non lo 
ricordo-». In questura, tutta
via, danno un'altra versione: 
« I Casamento — dicono — 
avevano sulle spaile un gros
so carico di conti con la giu
stizia»: un fonogramma pro
veniente dalla Lombardia in
forma che dalla Germania, 
la «Taunus» piena zeppa di 
bambini avrebbe fatto tappa 
in vari comuni del Nord Ita
lia, prima di far ritorno a 
casa. Si conterebbero a loro 
carico, in questo periodo, 14 
denunce per vari reati — 
truffe, furti — : creati mino
ri », precisano; e con ogni 
probabilità compiuti per «ar
rangiarsi», dopo essere stati 
espulsi, licenziati, dal lavoro 
e dalla comunità tedesca. 

Vincenzo Visito 

Agguato nella campagna di Ribera (Agrigento) 

Ucciso ex maresciallo di PS 
gravemente ferità la moglie 

Dalla Mttra redazione 
PALERMO — Un marescial
lo della polizia - in pensione 
è stato assassinato a pisto
lettate ieri mattina in un ag
guato tesogli da un suo ex 
confidente nelle campagne di 
Ribera, un comune di 18 mila 
abitanti in provincia di Agri
gento. - • . • - -
' La vittima si chiamava An
tonino SaruUo e aveva 54 an
ni. L'omicida è stato arre
stato: si chiama Cosimo Pen
nino, 68 armi, ed e stato rin
chiuso nelle carceri di Agri
gento. 

1 n maresciallo, in compa
gnia della moglie, Caterina 
Bongiovi di 50 anni, si stava 
recando a bordo della propria 
autovettura in un podere per 
raccogliere olive. Qui l'atten
deva, in agguato, Cosimo Pen
nino. Gli ha sbarrato la stra
da jon un grosso masso im
pedendo all'auto di procede
re; gli ha sparato contro un 
intero caricatore di pistola, 
mentre il maresciallo cerca
va di liberare la via dall'osta
colo. Cosimo Pennino era na
scosto dietro un cespuglio. 
Dopo aver sparato si è av
ventato a colpi di pietra con
tro la moglie del maresciallo, 

la quale stava prestando soc
corso al marito. 

Caterina Bongiovi, prima di 
cadere in stato di choc per 
le numerose ferite riportate 
al capo, ha fatto il nome del
l'assassino, che aveva rico
nosciuto , durante l'aggres
sione. 

L'uomo, che si era intanto 
dato alla fuga nei campi, è 
stato dopo poche ore rintrac
ciato dai carabinieri ed ha 
confessato, rivelando anche 
il movente del delitto: vecchi 
rancori e screzi accumulati 
nei corso dei suoi lunghi rap
porti - di « confidenza » • con 
l'ex maresciallo., » L* 

Dramma in un piccolo centro del Nuorese 

Scomparso un bimbo di 5 anni : 
è stato rapito per errore ? 

TONARA (Nuoro) — Un bim
bo di 5 anni è scomparso dal 
pomeriggio di venerdì. Si chia
ma Antonio Sau ed è l'ulti
mo dei nove figli di un ma
cellaio e titolare di un bar 
a Tonara, un centro di 2J5M 
abitanti a 65 chilometri dal 
capoluogo della Barbagia. 
Il piccolo è uscito dalla sua 
abitazione alle 18\30 per rag
giungere alcuni suoi coeta
nei, in compagnia dei quali è 
stato visto fino alle IMO. Da 
allora si sono praticamente 
perse le sue tracce. I genito
ri, pensando che fosse a casa 
di parenti, non si sono preoc
cupati, ma alle 22, non ve

dendolo tornare, hanno co
minciato a cercarlo. Le pri
me ricerche sono risultate va
ne e, alla mezzanotte circa, 
ne hanno denunciato la scom
parsa alla locale stazione dei 
carabinieri. 

Due le ipotesi: una è quel
la del sequestro a scopo di e-
storsione con evidente errore 
da parte dei malviventi, dal 
momento che le condizioni e 
oonomiche della famiglia Sau 
non sono facoltose: si pensa 
che Antonio possa esaere sta
to scambiato per un coetaneo 
figlio dt genitori molto agia
ti col quaje egli giocava spes
so. L'altra - ipotesi, più ag

ghiacciante, è che il bambino 
sia rimasto vittima di una di
sgrazia. I carabinieri escludo
no comunque che egli possa 
essersi perso passeggiando 
per la campagna: Antonio, a 
detta dei familiari, nonostan
te Tetà, conosce molto bene 
la zona - • • ' - , - ; ,-i 

• • • . • • 

Claudio Sinatra. il bambi
no scomparso l'altra sera a 
Somma Lombarda, In pro
vincia dì Varese, è stato ritro
vato Ieri: dormiva accanto al
la sua bicicletta dietro una 
catasta di tronchi d'alberi, a 
poche centinaia di metri dal
la sua abitazione. . -•-• ' 

stano prive di ' irrigazione. 
condizione di fondo invece 
per sviluppare gli allevamenti 
zootecnici. E l'Italia è tribu
taria. come <• sappiamo, di 
migliaia di miliardi di lire 
per l'acquisto di bestiame al
l'estero. 
•.Lungo il Po. in compenso. 
e * nelle vallate dei suoi • af
fluenti. si è sviluppata una 
delle più Atte reti industria
li europee, e delle più inqui
nanti. grazie ' al lassismo o 
addirittura all'assenza nella 
nostra legislazione di control
li. Raffinerie di petrolio, 
centrali termoelettriche, stabi
limenti • chimici, siderurgici. 
Il grande fiume è diventato 
un enorme collettore di vele
ni: mercurio, piombo, arseni
co. -1 cromo. Oltre •> 206 mila 
stabilimenti vi scaricano = 11 
milioni di tonnellate di am
moniaca ogni anno. 5 milioni 
di solfati, 61 mila tonnellate 
di idrocarburi, 75 mila di de
tersivi, 7 tonnellate di inset
ticidi. Infine, • 243 tonnellate 
di arsenico: quanto bastereb
be per avvelenare tutti gli t-
taliani. Sostanze tossiche che 
finiscono in mare e ritrovia
mo nel pesce, che attraverso 

i le acque inquinano i terreni, 
entrano nella nostra catena 
alimentare. A • . i . rL -

Le regioni interessate 
(Piemonte. Lombardia, Emi
lia. Veneto) • capiscono ' a 
Mantova — e definiscono an
cor meglio a Cremona, nel 
febbraio di quest'anno — che 
il problema del Po va affron
tato tutto insieme, dalla sor
gente al mare, dal Monviso 
al Delta. La sicurezza, prima 
che nel rafforzamento degli 
argini, si ottiene sistemando 
il suolo. '" intervenendo in 
montagna. Difesa del Po non 
vuol dire solo evitare le rot
te. cercare di impedire le al
luvioni: ma eliminare gli in
quinamenti, fare del fiume 
non più un collettore di ve
leni ma un elemento-chiave 
per organizzare in forme 
nuove l'intéro assetto . della 
Valle Padana. : 

Ci sono i grandi valori am
bientali, storici e naturalistici 
del Delta, delle zone golenali, 
dei centri rivieraschi, da ri
scoprire, da valorizzare. L'ul
teriore . addensamento . indu
striale che ha trasformato 
l'Alta Italia, da Venezia a 
Torino, in una immensa cit
tà-regione, non è fatale. Si 
può programmare un assetto 
del territorio su assi trasver
sali nei quali elemento di ri
chiamo degli "' insediamenti 
non sia un ulteriore sviluppo 
dell'industria, ma. un decen
tramento urbano, un poten
ziamento e una trasformazio
ne dell'agricoltura. - < -• :> > -• - " 

Certo, di fronte a tutto ciò.. 
stanno venticinque anni di i-
nadempienze, l'assenza pres
soché totale di una politica 
idrogeologica in Italia. - Lo 
specchio di un ' fallimento 
storico delle classi dirigenti e 
dei governi in questo tren
tennio, se oggi può apparire 
irrealistica e velleitaria la ri
chiesta di interventi urgenti 
pari a 164 miliardi per lavori 
da compiere lungo il bacino 
del Po: e intanto nel solo 
Piemonte l'alluvione ha pro
dotto - distruzioni ' per oltre 
120 miliardi. Occorre ben al
tro, come hanno chiesto le 
quattro regioni a-Cremona: 
una legge nazionale per la di
fesa del suolo e delle risorse 
idriche e ambientali, un pia
no generale per l'uso plurimo 
delle acque, il riconoscimento 
del carattere produttivo degli 
investimenti a vantaggio delle 
risorse costituite dal bacino 
del Po. 

fII dissesto idrogeologico i-
taliano dalla grande alluvione 
del 1951 ad oggi ha provocato 
danni — secondo calcoli pru
denziali — valutabili in 10-12 
mila miliardi. E' costato al 
paese la distruzione di vite 
umane, di beni materiali, so
ciali e culturali che non han
no prezzo. Il ministro Gullot-
ti. in una ammiccante inter
vista rilasciata nei giorni 
scorsi, ha lasciato intendere 
che non si spende in questi 
direzione perchè non si fanno 
sentire - interessi economici 
trainanti, gruppi di pressione 
abbastanza forti. Ma è la vi
sione dell'interesse generale 
del paese, illuminata da tante 
tragiche esperienze, che deve 
imporsi. ,....-•-

Negli anni Trenti, uno dei 
volani - messi in ' moto per 
portare l'America fuori della 
crisi fu il grande intervento 
rooseveltiano nella valle del 
Tennessee. La sistemazione 
del bacino del Po e dei suolo 
italiano non è solo un dove
re. di fronte alle rovine e ai 
pericoli che si rinnovano. 
aggravati, anno dopo anno. 
Né un lusso insopportabile di 
fronte alle difficoltà econo
miche nazionali. Può essere 
una delle strade da percorre
re per uscire dalla crisi at
traverso la difesa e la valo
rizzazione. anziché la distru
zione, delle nostre risorse na
turali. E per avviare un di
verso tipo di sviluppo sociale 
ed economico, nuovi modelli 
& vita.% • 

LUZZARA (Reggio Emilia) — Una casa colonica isolata nella golena del Po allagala 1 

Studentessa «volontaria» nelle zone alluvionate 

«Ho lavorato nel fango 
insieme ai contadini» 

Centinaia di giovani so
no impegnati in questi gior- ' 

. ni come volontari nelle zo
ne colpite dall'alluvione. Ri
portiamo la testimonianza 
di uno di essi, la diciotten-

- ne Gabriella Caccia, stu-
'• dentessa del quinto liceo 
< scientifico di Ovada, che. 
: pur non aderendo ad alcun 

partito o movimento, ha ac
colto l'appello lanciato dal
le organizzazioni giovanili 
democratiche. 

\" Non ho mai avuto occa
sione di fare lavoro in cam-

'' pagna, tanto meno la ven
demmia, e in un'occasione 
così grave, con tutte le dif
ficoltà che " comportavano 
le strade interrotte e le 

collinette franate. Il gior
no dopo il nubifragio avevo 
tentato di rendermi utile, 

- andando nella cascina di 
una vicina di casa a spala
re il fango e i detriti por-

. tati dall'acqua. Poi, merco
ledì sera, ho sentito un'au
to che passava per le stra
de lanciando l'appello dei 

'̂  movimenti giovanili perché 
-, gli studenti si offrissero vo- • 
• lontari per la vendemmia. 
. così la mattina dopo mi ; 

sono presentata in Comune. 
' Non ho mai avuto, come 

ho detto, esperienze in quel v 

• tipo di lavoro, ma ho subito • 
pensato, e ' credo ancora, 
che dare un aiuto in occa
sioni del genere, alla mia 

f età, sia mio dovere. •-/• 

1 contadini, mi sono resa 
conto, . avevano veramente 
bisogno • di aiuto, < se no-
tutto il loro lavoro, che d 
in tanti casi il lavoro di 
tutta una vita, sarebbe an
dato • distrutto. Così • sono 
andata, insieme ad altri gio
vani, a Cremolino. • 
' Con • me c'erano un ra

gazzo ed una ragazza di 
circa 27-28 anni e poi una 
decina di ragazzi più gio
vani. Siamo partiti, giovedì 
mattina, •• dal palazzo del 
Comune, con un pullmino e, 
dopo un lungo giro, siamo 
arrivati in paese. C'è stata 
un po' di disorganizzazione 
nel modo di impiegarci, un 
po' di tempo è andato per
so. Comunque abbiamo cer
cato di darci da fare. {.^ 
- Avevo • letto sui • giornali 

le cifre che si riferivano ai : 
danni e ne avevo capita la • 
portata, ma vedere con • i ; 
propri occhi le strade fra- • 
nate, decine di vigneti di
strutti e tutto quel fango 

è una cosa ben diversa. Ho 
avuto subito il senso •' di 
una grande desolazione e, 

• per qualche momento, ho 
anche creduto di non es
sere all'altezza, di essere 
d'impaccio, ma poi mi so
no subito • entusiasmata al >'-
lavoro e l'ho fatto volen
tieri, fino a sera. E' stata 
un'esperienza positiva che 
spero, nei prossimi giorni, • 

di poter ripetere,, si tratti 
della vendemmia o del la- \ 
varo di sgombero del fango. ' 
A Cremolino abbiamo avu

to anche modo di parlare 
\ con i contadini. Molli erano 

demoralizzati, nel nubifra
gio avevano perso i tratto-

'• ri e le macchine agricole, 
ma erano contenti del no-
stw intervento. Alcuni ci 
parlavano anche dei loro . 
problemi, della loro vita, . 
delle fatiche di anni di la
voro. 

Quello che di questa espe
rienza mi ha fatto veramen- . 
te piacere è stato poi ve- , 
derc quanti giovani abbiano 
saputo dimostrare concreta- -, 
mente la loro solidarietà.. , 
Ho visto intere scolaresche \ 
aiutare la gente nell'opera ;,i 
di ricostruzione e poi ho 
visto che c'erano anche gin- \ 
vani venuti da Alessandria 

K e da fuori provincia, da cen- • 
tri, insomma, che non era-.. 
no toccati * direttamente ai , 
problemi dell'alluvione. Que- . 
sto vuol dire che tanti gio- , 
vani, nel momento del bi
sogno. sono disposti a dare 

• il ' loro contributo. Anche 
persone che. nella vita di 
nani giorno, sembrano in
differenti ai problemi, han-

i~; no dimostrato, a mio pare
re. di essere sensibili alle 
disgrazie della gente. 

Gabriella Caccia 

Mario Pan 

; Costituito un 
centro contro 
lo violenza 

agli omosessuali 
ROMA — E' stata annun
ciata ieri a Roma, nel corso 
di una conferenza stampa in
detta dal FUORI (il movi
mento di liberazione sessua
le che fa capo al partito ra
dicale), la costituzione di un 
«Centro contro la violenza 
agli omosessuali ». La funzio
ne del centro — è stato det
t o — è quella di denunciare 
all'opinione pubblica e alle 
forze politiche la condizione 
repressiva e umiliante cui 
sono costretti i «diversi»; 
le rapine, gli atti di violen
za e di aggressione che su
biscono quotidianamente; la 
tolleranza che, nei confron
ti degli autori di tali atti di 
violenza, • troppo spesso di
mostrano gli organi dello Sta
to cui spetta invece il com
pito di difendere la libertà 
di ciascuno. 

Ncn si chiede — ha preci
sato l'avvocato Ramadori. 
che con altri curerà l'opera 
di assistenza legale che • il 
centro intende praticare — 
l'adozione di speciali norme 
di legge: si chiede soltanto 
che le leggi vìgenti tutelino 
la libertà, la dignithà e gli 
interessi di tutti i cittadini. 
compresi gli omosessuali. Sa
rebbe del resto inammissibi
l e — c stato osservato — che 
l'omosessualità. - peraltro non 
considerata reato dal codice 
italiano, potesse ki qualche 
modo legittimare o rendere 
tollerabili comportamenti di 
intimidazione e di violenza. 
° Durante la " conferenza-
stampa è stato distribuito un 
dossier contenente dramma
tiche testimonianze deila vio
lenza subita dagli omosessua
li a Roma, ed è stata annun
ciata la preparazione di un 
«libro bianco» sulla condi
zione dei «diversi» in Italia. 

Arrestati 
due neofascisti 

a Palermo 
PALERMO — Sono stati ar
restati due criminali - fasci
sti (Enrico Tornaseli!, di 24 
anni, e Claudio Scaglione, di 
19), accusati di aver compiu
to due attentati dinamitardi 
contro due sezioni comuni
ste. Nelle loro abitazioni la 
polizia ha trovato un vero e 
proprio arsenale di armi e 
le prove dell'esistenza di un 
nuovo gruppo terroristico fa
scista. che si autodefinisce 
«fronte di liberazione nazio
nale». . . . •-'••:.. 

COMUNE DI BEINASCO 
t_j ! • ; • " » * - ' < PROVINCIA DI TORINO ' : t '. « ' 

E* indetto pubblico concorso per t i tol i ed esami per n. 1 poste 
di Capo Ripartizione Ufficio Tecnico. -

Scadenza: ore 12 del 6 dicembre 1977. 
Trattamento economico: L. 3.000.000 onnicomprensivo oltre 

indennità di legge. • -
: ; Aggiunzioni senza t i tolo di Lire 25.000 mensili. 

Ti tolo di studio: diplomo di laurea in ingegneria o t i to lo equi
pollente. v . 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Generale. 
Beinasco, l i 26 settembre 1977. -> 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
. . Pipia .. N . Aimctti 

Ricordati di mangiare 

Sancv nutriente, 
squisito. 
Direttamente 
dall'inverno artico 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 

^ Fa > FIRENZE : e BOLOGNA 
I l Dottor G. P. Morandi TRATTA SENZA RICOVERO, SENZA 
ANESTESIA con la moderna 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI. RAGADI E FISTOLE ANAL I - CERVICITI -
VERRUCHE - CONDILOMI - ACNE - VENE VARICOSE - ULCERI 

VARICOSE - PAPILLOMI - IPERIDROSI 
IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA. 
Consulenza Prof. F. Wiikinson 
di Macdejf leld 

FIRENZE . V M « GRAMSCI. 56 - T e f f — (055) 575.252 
•OLOCMA . Vìa AMENDOLA. 13 - Ta ta fM* (051) 554 .1*7 

V A K I U 

urologia 

CORSO DI SOCIOLOGIA 
io 24 dispense. L. 12.000. an
che io due rate. Con questa 
iniziativa la sociologia esce 
dagli istituti universitari per 
diventare (come volevano i 
suoi grandi fondatori: Cora
te, Marx, Durkheim. Weber. 
Pareto, ecc.) patrimeoio di 
tutti.. • -.. , . . .- .- .. , • 
CORSO DI - ANTROPOLO-
OIA CULTURALE, 24 dispen
se, L. 12.000. Richieste con 
vaglia a: Edizioni Didattiche. 
via. Valpassirla, 23 • Roma. 

L»l0COU PUliUCITA' 
PIANTE ornamentali, pini, 
frutta, agrumi, vivaio, pro
duzione liquida, tei. 

CIRCA 4000 mq. terreno Man-
tenero con casa diroccata 
Vendesi. Scrivere cassetta 3/C 
SPI Livorno. 

CON ' licenza * superalcoolM 
Vendesi bar modestissime pro
tese. Seri»cie cassette 4/C 
SPI Livorno o - laoatajwre 
23.517 dopo la IL 


